
La Sieda di Sesto 
roccaforte dei lavoratori 

di RENATO BITOSSI 
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Credo che sia opportuno, ora che 
la vertenza sindacale sorta nello Sta-
l>ilimento Broda è chiusa, fare al 
cune considerazioni suli'amlaraentu 
drlle trattative. 

Molto si è scritto a difesa delle 
\ar ie posizioni sostenute, di modo 
ch>- oggi è possibile, in base a quan
to è stato dichiarato e tottenuto, 
esaminare con dati di fatto concreti 
la siustozza, o meno, delle singole 
posizioni e valutare «e, nel tentati* 
\ o di risolvere la vertenza, i rap-
pre<>eiitanti dei lavoratori *i sono 
tutti comportati in maniera tale da 
difendere al massimo fili interessi 
dei lavoratori, e se il Sottosegreta
rio al Lavoro ha effettivamente 

'*G un'opera di (om ilia/iime o 
uvt ie . ai \jìeudu»i (i i iU «IM 

funzione, abbia di fatto tentato di 
pregiudicare la soluzione con l'in
tento di favorire la Direzione del
l'azienda. 

Non credo che valga la pena di 
«pendere molte parole per giudica
re l'atteggiamento dei rappresentan
ti della C.I.S.L., capitanati (non a 
COM» uso questo terminp} dall'ono-
rexole Sabatini, in quanto questi 
sono stati ciechi strumenti di ma
novra al servizio dell'on. Del Bo; 
il quale, a causa della sua inespe
rienza in materia di vertenze sin
dacali, non è riuscito neanche • 
coprire decentemente l'attepRiamen-
to rinunciatario della C.I.S.L. 

Che l'on. Sabatini assumesse una 
posizione di difesa del piano pre
disposto dal commUsario della Bre-
da, avv. Sette, accettando i H«.en-
rinmenti e la diminuzione della re
tribuzione, non deve destare mera
vìglia perche tutto ciò era stato da 
lui accettato nella veste di esperto 
qualificato dell'organismo (F.I.M.) 
che ha ratificato il piano Sette. Caso 
mai. quello che può meravigliare 
è che l'on. Del Bo, piovane ma e-
sperto navigatore nell'arte del sa
persi destreggiane, come dimostrano 
i suoi trascorsi politici, abbia scelto 
come suo consigliere un elemento 
il quale, per la «uà megalomania, 
non sembra godere di eccessive sim
patie neanche fra gli organizzatori 
sindacali democristiani. ^ 

Comunque, per i lavoratóri della 
Rrcila non è più l'atteggiamento 
assunto da Del Bo e dal suo seguito 
quello che conta, ma i risultati ot
tenuti con la loro eroica lotta e 
l'insegnamento, che ha valore di 
monito, che i dirigenti della Broda 
p i signori industriali di Milano e 
di tutta Italia debbono trarne. 

Credo che ormai anche il Sotto
segretario al Lavoro aia convinto 
che non valeva la pena di far si
glare l'accordo dell'organizzazione 
minoritaria (C.I.S.L.), in quanto ì 
lavoratori hanno a sufficienza dimo-
«tirato che genica la loro approva
zione nessnn accordo può ritenersi 
valido. L'unico risaltato che egli ha 
ottenuto con le «ne proposte, sigla
te pò dialla CISL, è stato di pregiu
dicare la soluzione della vertenza 
che avrebbe potato essere ancora 
più favorevole per i lavoratori. In
fatti. avendo egli avanzato la pro
posta di 3 mila licenziamenti e di 
650 ore extra contrattuali per co
loro che avrebbero dovuto frequen
tare i corsi di riqualificazione, mise 
la Direzione della Breda nelle con-
dirioni di non poter modificare le 
cifre senza prima valutare se era 
più conveniente continuare a per* 
dere milioni per la continuazione 
dello sciopero, oppure sconfessare il 
Sottosegretario e l'organizzazione 
sindacale democristiana che si era 
compromessa con la siglatura delle 
di Ini proposte. 

Se non ci fossero state le propo. 
«te intempestive ed inqualificabili, 
fatte dal sedicente conciliatore ono
revole Del B.-\ forse si sarebbe pò* 
into evitare lo sciopero; ma, data la 
situazione della vertenza, solo l'e
roico e compatto atteggiamento dei 
lavoratori ia sciopero riuscì a far 
«tip erare alla Direzione Tostacelo 
frapposto dal Sottosegretario al La
voro per cui. la stessa Direzione, 
invree di continuare a perder» mi
lioni. si decise ad acconsentire alla 
modifica che ha sancito, di fatto, il 
«ncresso riportato dai lavoratori del
la Breda e la squalifica, come con
ciliatore, del l 'on Del Bo. 

Quello* che afferma oggi il Sot
tosegretario ha o n valore puramen
te e semplicemente soggettivo e un 
tantino donchisciottesco. In nna in
tervista concessa ad on quotidiano 
milanese, egli affermava: « Non ho 
fatto tnarrhina indietro- con questa 
nuova convocazione delie parti, ma 
anzi vado avanti affrontando la se
conda parte del problema sulla re
scissione o meno dei rapporti di la
voro ». 

In «radia nuova convocazione del
le partì abbiamo, è vero, discusso 
0 risolto il problema della rescis
sione del rapporto di lavoro, an
ch'esso, comunque, io modo diverto 
da come intendevano risolverlo l'o
norevole Del Bo e l'on. Sabatini; aia 
prima di esaminare tale problema 
abbiamo discusso e modificato la 
proposta di Del Bo . perchè, (è imi
tile arzigogolare e farneticare) 2ó0 
dei 3 mila lavoratori che Del Bo 
voleva fossero licenziati definitiva-
mente, ritorneranno al lavoro. Inol
tre. ai licenziati è stato garantito il 
trattamento extracontrattuale e tni-
cliorato di 8 mila lire, pari_ a circa 
tO ore di retribnzione media. 

I lavoratori della Breda hanno 
lottato e la loro lotta ha permesso 
di riportare l'attuale successo, an
che so essi hanno dovuto accettare 
2750 licenxiamenti. 

No» si illuda l'on. Sossosegretario 
al Lavoro di avere indebolito, con 
la sua azione politica in favore de
gli industriali milanesi, la forza or-
r a n i r a t a e combattiva dei lavora
tori della BreJm dì Sesto San Gio
vanni. Se la Breda era una aocca-
forte, come egli ha scrìtto, rocca
forte è rimasta e i signori della 
Direzione noti sì facciano anch'essi 
soverchie illusioni poiché i lavora
tori di questo complesso continue
ranno ad essere dei provetti ed ai 
si dai operai od impiegati, ma esì 
geranno quel che loro spetta, lo 
voglia o non lo voglia l'on. demo 
cristiano Del Bo . 

UN APOSTOLO DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Commossa rievocazione alla Camera 
della lotta e dei sacrifici di A, Costa 

L'Opposizione vota la nomina di una commissione d'inchiesta sulla disoccu* 
pacione - Di Vittorio afferma che il problema va risolto e non solo studiato 

Ieri la seduta del la Camera è 
cominciata con la solenne comme
morazione de l eentanario della na
scita di Andrea Costa ltt nohile 

la diagnosi ma la cura del male . 
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Per fcr questo è necessario però 
mutare Tindirizzo della politica 
economica e del la politica estera 

,ò. ihìpuiie Ù« 
paese di rinunciare al pane per 
avere più armi. Dì Vittorio ha an
che mP59o in iniardia la Commis
sione del pericolo di risolvere il 
problema del la disoccupazione ridi
stribuendo l e attuali possibilità di 
lavoro tra disoccupati e occupati 
Questa soluzione, auspicata dalla 
Confindustna. non può essere ac
cettata perchè metterebbe in con-
c o r r e d a e in lotta i lavoratori 
Il problema, ha concluso Di Vitto
rio, può e.rser risolto solo accre
scendo lo possibilità produttive del 
nostro Paese e non ripartendo le 
attuali pos* bihtà di lavoro. 

Il fatto che la maggioranza in
tenda fare di questa commissioni 
uno strumento innocuo e ineffi 
c iente è stato confermato quando 
iniziata la votazione degli articoli, 
i d.c. hanno respinto una propo
sta de l le sinistre che mirava a da
re alla commissione stessa il po-

T E R A M O . 30. — N o n o s t a n t e la 
d e n u n c i a a l la P r o c u r a del la R e 
pubbl i ca e la s d e g n a t a c o n d a n n a 
c h e va e s t e n d e n d o s i ogni g iorno 
di p iù tra le popo laz ion i de l la V a l 
V o m a n o , Yltalstrade n o n recede 
ancora da l la serrata . In effett i la 
d e c i s i o n e de l la d i rez ione de l l ' I ta l -
s t r a d e ha s o l o un v a l o r e n o m i 
n a l e g i a c c h e la p r o d u z i o n e p r o 
c e d e r e g o l a r m e n t e in tutti ì c a n -
ieri a s s i curata da l la p r e s e n z a d e l 

l e m a e s t r a n z e al c o m p l e t o c o a 
d i u v a t e a n c h e dai t ecn ic i e dagl i 
i n g e g n e r i , i qual i si s o n o a s s o 
c iat i ag l i operai . • -

1,'Italstrade però non des i s t e 
d a l l e cr imina l i in iz ia t ive g ià s e 
g n a l a t e . t e n e n d o ancora l e g a l l e 
r ie p r i v e di v e n t i l a z i o n e , senza 
e n e r g i a e l e t t r i ca e b loccando i 
c o m p r e s s o r i con una cos tante m i 
nacc ia p e r l ' inco lumità f is ica de i 
lavorator i . P a r t i c o l a r m e n t e g r a - 1 

ta ricordata con elevate parole dal 
compagno TARGETTI ( P S I ) . Egli 
ha rievocato la vita di lotta e di 
sacrifìcio che Andrea Costa spese 
al servizio del movimento popolare 
nel quadro dell 'Internazionale so
cialista. La fedeltà alla causa pro
letaria gli valse carcere, persecu
zioni, l 'esilio e l'accusa di essere 
un de l inquente e un traditore. I 
reazionari, ha osservalo Targetti, 
non hanno avuto mai un repertorio 
molto originale di calunne contro 
i dirigenti popolari; e c iò contri
buisce a rendere più attuale la ce 
lebrazione del l 'uomo che d iede tut
to se stesso per affermare i diritti 
del lavoro, per abolire il d iv ie to 
di sciopero, per la difesa dei l a n -
ciulh, per combattere l e avventure 
bell iciste e le aggressioni coloniali . 

Il compagno Giancarlo PAJE:TA 
a nome del gruppo comunista, ha 
ricordato che Andrea Costa c o m 
prese che l'unità e il Risorgimento 
dell'Italia non si sarebbero com
piuti fino a quando le plebi non 
fossero state e levate a dignità 
umana. P e r queste ragioni egli 
d iede vita a un movimento r in
novatore di cui oggi i comunist i e 
i socialisti hanno raccolto il retag
gio. Il ricordo del la sua figura, ha 
concluso Paietta. deve ammonire 
tutti coloro che in qualunque m o 
do si r ichiamano al socialismo, a 
combattere ins ieme la battaglia pei 
la l iberazione dei lavoratori 

Alla commemorazione si sono as
sociati anche gli on. MONDOLFCi 
(PSSIIS) . RAPELLI ( d . c ) . CON 
SIGL.TO (mon.) , il sottosegretarie 
MARTINO e il Presidente LEONE. 

L Ì Camera ha quindi svolto il 
normale ordine de l giorno. Sono 
state discusse innanzitutto nume
rose interrogazioni. Anche ieri, co
m e accade di solito in questi d i -
u. iuiu. l 'Opposizione ha denuncia
to alcuni gravi episodi di violenza 
poliziesca e casi scandalosi di col
lus ione tra l e autorità governative 
e il padronato. 

, / minatori di Lercara 

La eroica lotta dei minatori di 
Lercara-Friddi contro i gestori 
de l l e zolfare Guarnieri-Ferrara 
che per decenni hanno costretta 
bambini ed adulti » lavorare pei 
poche centinaia di lire e in condi
zioni di grave pericolo che hanno 
provocato la morte di giovani vite 
umane , è stata rievocata appassio
natamente dai compagni SALA e 
L A MARCA. I due deputati comu
nisti hanno accusato il governo di 
tener bordone al Ferrara: la poli-
ria infatti, invece di punire il ge
store de l le miniere , infierisce con
tro la popolazione bastonando fan-
ciulli e donne e vietando qualsiasi 
attestazione di solidarietà da par
te dei commercianti de l luogo . D, 
sottosegretario D E L B O ha difeso 
il Ferrara e ha c inicamente sor
volato sul le tragedie avvenute re
centemente n e l l e min iere . Nel la 
replica i compagni S A L A e LA 
MARCA hanno attaccato d u r a m e n 
te il governo per la sua compl i 
cità con gli sfruttatori deg l i zo l -
fatari, capeggiati dal Ferrara, se 
gretario de l la locale sez ione d.c., 
responsabile di una nuova scia
gura mortale avvenuta proprio ie 
ri n e l l e miniere di Lercara. 

Sui luttuosi incidenti su l lavoro 
avvenuti con impressionante fre
quenza ne l la provincia di Caserta 
ha parlato il compagno L A ROC
CA, prendendo lo spunto dal la 
sciagura verificatasi ne l lug l io 
scorso a S- A n g e l o in Formis, d o v e 
otto operai sono stati schiacciati 
da una frana. E anche stavolta il 
solito burocratico rapporto d e l sot
tosegretario S U B B I O ha mostrato 
con quanta indifferenza i l gover
no affronti il problema de l la s i 
curezza del la vita dei lavoratori . 
Tra l e interrogazioni meri ta di e s -
*er segnalata quel la de l l ' indipen
dente CERABONA, sul comporta
mento provocatorio del commissa
rio prefett izio di Marslco Nuovo 
(Lucania) . 

L'intervento éi Di Vittorio 
Subito dono l 'assemblea ha con

c luso il dibatt io sulla proposta d« 
l e g g e TREMELLONI per un' inchie
sta parlamentare sulla d isoccupa
z ione. Il compagno D i VITTORIO 
ha annunciato che i comunist i 
avrebbero vo ta to a favore de l la 
proposta non soltanto perchè v o 
gl iono conoscere i l n u m e r o v e r o 
dei disoccupati m a perchè in tendo
n o sottol ineare d i fronte a tutti la 
urgenza di risolvere ef fet t ivamen 
te la quest ione de l la manodopera 
«enza lavoro. D o p o aver ricordato „ „ . „ . _ „ . „ ^ . , „ . . _ „ _ 
che la CGIL h a posto c o m e p r i n c i - l p i à i r s t a " c . ^ ^ A G N Ó " c h e " cori" un 
pale obiett ivo del P iano del La-•' documentato intervento ha i l lu -
Voro l 'occupazione dei d u e mil ioni 
di disoccupati . Di Vittorio ha a i -
fermato che se fossero stati rea
lizzati i lavori proposti da l la mas
s ima organizzazione s indacale non 
so lo i danni de l l e a l luvioni sareb
bero stati m e n o gravi ma si sareb
be spesa u t i lmente una somma in
feriore al costo compless ivo de l le 
distruzioni arrecate dagli straripa
ment i . Noi ci auguriamo, ha prose
guito D i Vittorio, che la Commis
t ione parlamentare abbia l'autorità 
e gli s trumenti necessari per a p 
profondire i l problema e p e r sco
prirne alcuni degli aspett i più 
ignorati ( come ad esempio l'entità 
del la d i soccupaz ione , in te l l e t tua l e ) . 

L'obiett ivo fondamentale de l la 
Commiss ione non deve esser però 

tere di servirsi degl i organi de l lo 
Stato (Istituto di Statistica. Mini
stero del Lavoro, ecc.) per esple
tare It? sue indagini- La ieKf?e è 
it»;u iju.r.ui u p p i o \ a i u . Ì U O U U do
po la seduta è stata tolta. 

Markdi due sedute: la mattina 
si discuteranno interpellanze e in
terrogazioni, il pomeriggio la leg
ge clericale che mira ad attribuire 
al governo il potere di controllare 
e sequestrare arbitrariamente le 
pubblicazioni per l'infanzia. 

Il livello del Po 
decresce lentamente 

ROVIGO. 30. — Stamane alle otto, 
U livello del Po. dopo tanti giorni, 
è sceso a zero sul livello di guardia: 
olle ore 17 l'idrometro di Caste l las 
se segnava 5 e in , tuttavia dalla brec
cia di Occhlobello le acque conti
nuano od entrare nel bacino dell'al
luvione. Nel settore centrale. 11 li
vello della laguna cala con un ritmo 
di mezzo em. all'ora ed un cm. al
l'ora ad est di Adria, a Botti di 
Barbariglie ed a Boara Polesine. 

I genieri francesi stanno comple
tando la costruzione del ponte nel 
pressi di Arquà, sulla scarpata del
ti ferrovia Rovigo-BuluKna. sino ad 
«» r i _-»s .;_•< j.<:i .fiueiiV-d dulia 
corrente del canal Bianco. Nel pressi 
di Rovigo alcune migliala di ettari 
di coltura sono già emersi, ma le 
acque ristagnano uncora negli scan
tinati delle case. 

SI attende l'arrivo di un rimor
chiatore per poter stabilire, con op
portuni scandagli. 11 profilo della 
rotta di Occhlobello e di Pavlole 
dove nel frattempo dovrebbero ini
ziare I lavori per la- ricostruzione 
degli argini. Delle cinque salme ri
cuperate dal tragico camion di Fras
sinelle, due — ciucile delle donne — 
non sono state ancora identificate. 

Il governo concede alle truppe USA 
di spadroneggiare nel nostro Paese 

I lavori della Commissione Esteri della Camera,: La convenzione con
traddice agli impegni presi da De Gasperi di fronte al Parlamento 

Ieri mattina a Montecitorio l e 
Commissioni parlamentari degli 
Esteri e della Difesa, riunite in se
duta comune, hanno affrontato ed 
esaurito la discussione generale 
sul disegno di legge per la ratifica 
della convenzione stipulata dal go-
irai*Mn -***V*-T?" ' T V ~' : t'*~" ree*—* 
atlantici allo scopo d i garantire 
alle truppe americane presenti sul 
nostro territorio veri e propri po
teri^ di occupazione. 

Nel ' dibattito sono intervenuti 
numerosi autorevoli deputati di 
opposizione. I più rappresentativi 
parlamentari della maggioranza 
hanno preferito invece astenersi 
dal parlare manifestando indiretta
mente il loro imbarazzo di fronte 
ad uno dei più sravi atti di al ie
nazione dell ' indipendenza naziona
le che siano stati finora compiuti 
dal governo. La difesa del la legge 

occupare a loro piacimento edifici 
pubblici e privati e«di non pagare 
i danni arrecati al le proprietà d e 
maniali italiane. Vi è infine una 
clausola che autorizza le truppe 
straniere a circolare in borghese 

Orrendamente dilaniato 
dall'esplosione di un proiettile 
BOLOGNA. 30. — Un giovane 

25enne, Franco Grillini di Zena, 
e rimasto ori indamente dilaniato 
dall'esplosione di un proiettile, re
siduato di gueira, rinvenuto fra 
l'erba di un campo. 

nei paesi coloniali esistono conven
zioni del genere. 11 compagno La-
coni ha invitato dal ca*. o suo la 
maggioranza a rendersi cento che 
un trattato internazionale di tanta 
importanza, non può essere accet-

ed a r m i l e : la gruvità di auesta i ta lo dal governo di un n?p*e ro=;ì 
que-ti.. .iv '!"..(. uppuic- v i i i ieute se si 

pensa che questi militari in bor
ghese possono essere utilizzati nel 
servizi di spionaggio o come forze 
di repressione antipopolare. 

Terminata l'analisi della legge il 
compagno Nenni ha chiesto che De 
Gasperi in persona, nella «uia qun-
lità di ministro degli Esteri, si 
p r e s e n t a l e di fronte alle Commis
sioni dal momento che la conven
zione smentiva nel modo pai cla
moroso gli impegni presi dal pre
sidente del Consiglio alcuni mesi 
or sono dinanzi al Parlamento-
Come è noto. De Gasperi rifiutò 

è stata affidata cosi al l iberale De di rispondere a una interrogazio-

5 0 7 7 0 LA COSTANTE MINACCIA DI SOFFOCAMENTO 

Nelle oscure gallerie del Vomano 
ferve il lavoro nonostante la serrata 

la condanna delle popolazioni coinvolge le auto
rità che non intervengono ancora contro l'Italstrade 

v e è la s i tuaz ione nei cant ier i di f a s e del la lotta nel V o m a n o m e t t e 
P iaqanin i e F u c i a n o , d o v e gli a repentag l io la vita s tessa dei 
operai l a v o r a n o ne l l e ga l l er i e 
senza l 'energia e le t tr ica e p r o 
teggendos i con mezzi di for tuna 
da l l e pern ic iose esa laz ioni , non 
potendo d i sporre de i congegn i di 
ven t i l az ione b loccat i , c o m e si è 
detto , dal la d irez ione . Molt i l a 
voratori h a n n o g ià fat to r r i c o r s o 
al la v i s i ta m e d i c a , e s sendo stat i 
colpit i da dis turbi causat i c e r t a 
m e n t e da l l e condiz ioni i n u m a n e in 
cui s o n o costret t i a d ass i curare 
la cont inu i tà del l a v o r o 

Lo s d e g n o de l l e popolaz ioni i n 
v e s t e già le gravi responsabi l i tà 
non del la so la Italstrade ma a n 
c h e de l l e Autor i tà che non i n t e r -

levorator i . 

La requisitoria del P. G. 
al processo di Viterbo 

V m j t B O . 30 — Ieri e oggi l! 
Procuratore Gencra'e dott Tito Par
latore ha «sviluppato !a t>ua requisi
toria contro fr'.i Imputati de.la «tra-
ge di Portella della Ginestra Come 
era da attenderei, tenuto conto dnl-
fatteeelamento de; magistrato nel 
corso del dibattimenti, 1! dott Par
latore hfl ridotto :e comp!ef*e vi
rerete de: banditismo filoniano. a 
puri '.atti dt cronaca sfnturltl dn'.la 
malvagità dt Gìu'.lar.o e de! «uol 

Caro, il quale ha sostenuto che la 
convenzione serve alla difesa della 
«democrazia", e da alcuni tra i 
più •< americani . . dei d. e , quali 
Bettiol e Gonna, che hanno cercato 
di minimizzare la portata del prov
vedimento. Un altro d. e , l'ex-sot 
to'.-egretario Bovetti. non ha nasco
sto però la sua preoccupazione per 
la rinuncia alle più elementari 
prerogative na7ionali e ha dichia
rato di considerare la legge in pa
rola come una conseguenza natu
rale del Patto atlantico. 

A nome delle sinistre sono inter
venuti nel dibattito i compagni 
Nenni, Montagnana, Boldrini. Berti 
e Laconi. 1 deputati di opposizione 
hanno dimostrato innanzitutto, sul
la base degli stessi articoli della 
legge, che la convenzione viola 
patentemente l' indipendenza na
zionale italiana in quanto essa au
torizza truppe straniere a entrare 
e a soggiornare sul nostro territo
rio nella più assoluta l ibertà. La 
convenzione non precisa infatti «e 
l'autorizzazione a l l ' i n c r e t o d t 
truppe americane in Italia debba 
esser chiesta al nostro governo o 
possa esser decisa dal comando 
atlantico all'insai'iit^ rìo\\o stesse 
autorità politiche italiane. 

I parlamentari di sinistra hanno 
documentato quindi come la con
venzione violi la Costituzione i la-
liana. la quale consente la perma
nenza di truppe straniere sul no
stro territorio solo per fini di 
paco e mila base del la reciproci
tà. Le truppe atlantiche non v e n 
gono in Italia a scopi pacifici; 
d'altra parte, malgrado che la 
convenzione parli di reciprocità, è 
evidente che solo un ingenuo può 
pensare che le nostre truppe po«-
-ano andare ad occupare gli Sta

ne del compagno Togliatti, che gli 
chiedeva di impegnarsi a non far 
entrare mai truppe straniere sul 
nostro territorio e a non inviare re
parti militari italiani all'estero, af
fermando che queste ipotesi erano 
inammissibili . La maggioranza ha 
respinto la richiesta di Nenni . Il 

("Uuiù.-iuaiijci.te ci IVJ.NO sulle 
stioni di politica estera. 

Al termine della discussione i 
deputati di sinistra hanno posto al 
governo le «eguenti domande: 
come si spiega la presenza di trup
pe americane in Italia, prima an
cora che la convenzione sia appro
vata dal Parlamento? Quale organo 
autorizzerà le truppe straniere ad 
entrare in Italia e quante saranno 
queste truppe? Il governo d o w e b b e 
rispondere a queste domande nel 
la prossima riunione de l l e Com
missioni, che si svolgerà nella set
timana ventura. 

Terremoto nel Guatemala 
GUATEMALA. 30. — La popola

zione della citta di ' Guatemala è 
fuggita oggi terrorizzata dalle pro
prie abitazioni per una forte scossa 

compagno Berti ha sottolineato con Idi terremoto Intesa in un raggio di 
sdegno che neanche in Egitto e Iquaranta chilometri. 

PER LA VILE AGURESSIONE POLIZIESCA 

Telegrammi di solidarietà 
con il compagno Marchesi 

La vibrata protesta del B. d. P. all'Assemblea siciliana 

La vile aggressione subita dal sig. Coli, il dott. Jacopa, il prof. 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvata la legge Ruini 
sulla discussione dei bilanci 

Se il progetto sarà approvato dalla Camera le assem
blee non esamineranno più i singoli articoli dei bilanci 

v e n g o n o ancora m e n t r e il d r a m - r r r P „ a r l v P G h a cosi !m;>:icita-
mat'CO s v o l g i m e n t o de l l 'a t tua le jp^^.p r e f ipirn,0 ; a parte rv.evante 

che nei de'lttt de!:a barda 1̂1 Mor.-
t*- ev>re ebbero '.e rr.^fla. g'.l afpraT'. e 
l loro rappresentanti pò Itici 

Co^l «. rondo la puliblca. accuna 
!o «vi'.uppo de", banditismo sic'.'.iaro 
fu favorito dai « mito di suprema
zia e di lnvinclbl!!tà eorto lntorro 
ai'.a figura di Salvatore Giuliano i 

I' dott Pagatore ha ne/nto qulnd' 
1 motivi po'.rtlcl che originarono :» 
ctra<:e di Portela e. concludendo, ha 
teeeuto : elogio delle forze di poi:/:» 
diT.er.ticando 1 fatti *carda:osl che 

ti Uniti. Addentrando^ nell 'esame t«r<» :i *nVt>ra H 
dei singoli articoli della legge, gli a ° v e r e a 
oratori di Opposizione hanno de 
nunciato la scandalosa gravità del
le norme che autorizzano i reparti 
militari stranieri a organizzare in 
Italia una propria polizia e propri 
tribunali soverchiando la giurisdi
zione del la polizia e dei tribunali 
Italiani Altri articoli del la le^ge 
consentono allo truppe straniere d: 

c o m p a g n o on. Conce t to Marches i 
da parte de l la pol iz ìa di Sce iba 
cont inua o susc i tare in tutto il 
P a e s e lo s d e g n o dei democrat ic i . 
A l l ' A s s e m b l e a reg iona le s ic i l iana 
il B locco del Popo lo , ieri m a t t i n a , 
ha e l e v a t o u n a v ibrata protesta . 
Par lando a n o m e de l l 'Oppos iz ione 
l'on. Cami l lo A u s i e l l o Or lando ha 
de t to : <- Il f e r m o di Concet to M a r 
chesi , s i c i l iano c h e onora la S i c i 
lia, n o n co lp isce so l tanto il P a r 
l a m e n t o naz ionale , m a la d e m o 
crazia tut ta; co lp i sce l 'Assemblea 
e il popo lo s ic i l iano . Ecco p e r c h è 
io t e n s o che , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal le fedi po l i t i che c h e o g n u n o di 
no i professa , tutt i d e b b o n o s e n -

deplorar»- e di 
ch iedere c h e la l e g g e abbia r i 
spet to >. 

Da Catania sono p e r v e n u t i al 
nostro i l lus tre c o m p a g n o n u m e 
rosi t e l egrammi di so l idar ie tà tra 
i quali quel l i del prof. E u g e n i o 
A t t a g l i a , del dott . G i u s e p p e 
Chiara, de l l 'avv . V i tanza , d e l prof. 
S o l m a g n o , de l prof. D i Faz io , il munista. 

Giovanni Tuccari e il prof. Er
nesto Riccioli. Telegrammi in cui 
si stigmatizza la brutale aggres
sione della « Celere » sono perve
nute anche da parte dell'Ammini
strazione Comunale di S. Maria 
Capua Vetere della Federazione 
del P.C.I. di Reggio Calabria. 

Apprendiamo infine che al col
legio di difesa costituitosi tra i 
parlamentari ha dato la propria 
adesione il sen. Antonio Priolo 

Giunta anticomunista 
al potere in Tailandia 
BANGKOK. 30. — In seguito al 

colpo di Stato di ieri, il potere è 
stato assunto in Tailandia da una 
Giunta provvisoria composta da 
nove persone, che ha riaffidato la 
presidenza del Consiglio al primo mi
nistro Pibu' Songgram. il quale nel 
nuovo Gabinetto avrà anche il por
tafoglio della difesa. 

La Giunta ha Imposto immediata
mente la censura preventiva ed ha 
annunciato che preparerà una legge 
per dichiarare illegale il partito co-

LE .CONSEGUENZE DtLLA RIFORMA AGRARIA D.C. 

malcontento tra i contadini calabresi 
per le mancate assegnazioni di terre 
C A T A N Z A R O 30. U n foltoi 

TI Senato ha ' t e n u t o ieri due 
sedute approvando nel la matt ina
ta un progetto di l e g g e Ruini che 
l imita la pubblica discussione dei 
bi lanci . Se questo progetto verrà 
approvato dalla Camera, l e assem
b lee parlamentari non discutei an
no più i singoli bilanci in ogni 
loro parte, ma solo que l lo genera
le de l l e entrate e demanderà al le 
commissioni l 'esame d e i singoli bi
lanci . Le due assemblee approve
ranno solo i capitoli dei bilanci 
Ancora l 'anno finanziario comin
cerà col 1. gennaio e non con il 
1. lugl io e finirà il 31 dicembre e 
non il 30 giugno. L e sinistre con 
alcuni indipendenti e d.c. hanno 
imposto al governo l 'obbligo di p r e . 
Fentare il rendiconto de l le s p e * 
di og*i esercizio finanziario il me
se d i agosto successivo alla sca
denza del l 'esercizio stes»o. 

Ke l pomeriggio il Senato ha di
scusso il progetto di l egge che 
provvede al l 'ordinamento e a l le 
attribuzioni de l Consiglio naziona
l e del l 'Economia e del Lavoro. 

Hanno crit icato II progetto i l r e 
pubbl icano BOERL che ha detto di 
t e m e r e la costituzione di una ter
za camera con la formazione di 
questo Consiglio, e l'Indipendente 
LABRIOLA, che l o ha qualificato 
inut i le , m e n t r e l o hanno difeso il 
socialdemocratico GHTDTNT e il 

strato i lati posit ivi del disegno di 
legge ch iedendo tra l'altro una più 
equa rappresentanza de l l e classi 
lavoratrici . 

Ti seguito de l la discussione è stato 
r inviato a l le ore 16 di martedì. 

tre individui giunti a bordo di una 
automobile davanti alla succursale 
del la Banca Popolare di Milanoi 
a Muggiò in Brianza. Il cassiere 
rag. Majno. era appena uscito dal
la banca, quando ì tre gli si av
vicinavano con l e pistole spiana
te ,e prima che potesse profferi
re parola, gli strappavano dal le 
mani una borsa d: pel le , r isalen
do quindi sull 'automobile che par
tiva a forte andatura verso Mon
za, vanamente inseguiti a colpi di 
pistola dal guardiano della banca 
accorso alle grida del cassiere. 

TI bottino p e r ò d e v e aver l a 
sciato delusi i rapinatori, poiché, 
a parte 50 mila l ire in contanti, 
la borsa conteneva un pacco di 
assegni sbarrati e quindi non ri
s c u o t i g l i . I carabinieri stanno 
•volgendo indagini . 

l'udienza di lunedi 

r e r d a r a a t e 1 n a t i v i che ne 
a v e v a a * g ì* consigl iate i l rin
v i» , l a rhnris** del la C i w i l i -
s looe Agraria W s i i — • ! • del 
C. C. è defialtivaaseate M e t t a 
per I «forni 1 1 - » dicembre 
p r s s s i i s presa» l a Sede d e l Ca
mita!» Centrale de l P . C I . La 
rianione de l giorn» 11 avrà ini
z io al le ore 8,5*. secando l'ordi
ne del giorno g i i comanlcato. -

Arrestata nna banda 
di abili truffatori 

NOVARA. 80 — Sono «tati arre
stati Ix notte «corna, dar.» aquadra 
mobile. Romeo De Wo'.ff di anni 44 
da Milano. Eugenio Belila, a l anni 
43 pure di Milano • Luigi Gasalo 
di anni 40 da Como mentre a! tro
vavano » bordo di una macchina 
Lancia targata MI. Baal s o n o perse
guiti da mandato di cattura de" e 
Questure di Verbania, Milano e Co
mo per truffa. Pare che II CAM!O al 
sia per o'.tre d u e anni eoatltuito alla 
persona dell'avv. Giuseppe Bracco 
di Mlfervo 

Fulminea rapina 
in una banca a Maggio 

MILANO, 30. — Una fulminea 
rapina hanno effettuato questa se
ra all'ora di ch-.uiura degli uffic:, 

sT.: »te«5i furrionari de.:r*!>ettorato'fir»PPO di contadini di Cutro che 
de :« Sicilia hanno rivelato a:i'opl- ° . r a n o , s t a t l e s c l u s , » d a l l a s s e g n a -
nior.e pubblica test lmoi iando i n , z ' o n e d e l , a t e r r a , da l l 'Ente Si la e 
q u w t o procedo. f h e a v f v a . n ° . a v u t o a s s e g n a t e d e l 

l' p r « ^ « « ^ ^ i - ™ „ ^ - ^ t „ „»• l e Quote i rr i sone , h a n n o m a m f e -
. L ™ Z*?!**1**0™™0 n e - s ta to la loro v i v a ind ignaz ione 

nei confronti de l l 'Ente , r i ch ie -
I d e n d o che alcuni appezzament i di 
terra espropriat i e non ancora 
assegnat i v e n g a n o mess i a loro 
dispos iz ione . L'i l legalità de l la l o 
ro e sc lus ione dalla quot izzaz ione 
era s ta ta confermata da l lo , s t e s so 
Ispettore della agr ico l tura , c h e 
a v e v a r iconosc iuto ad essi la 
qualif ica di lavoratori de l la ter
ra. L'Opera S i la , di fronte al 
riconosciuto buon dir i t to dei c o n 
tadin i di Cutro, ha fat to r icorso 
al la pol izia, che ha proceduto i l 
l e g a l m e n t e a l l 'arresto di 5 c o n 
ladini . L' indignazione p e r q u e s t o 
i l l ega le e ingiust i f icato i n t e r v e n t o 
pol iz iesco è vas ta fra tutti i l a 
voratori de l c o m p r e n s o r i o de l la 
S i la e de l Crotonese . 

A n c h e n e l l e fascia s i lana e a 
S . Giovanni in F iore v i v i s s i m o è 

Uisponia Cambronne 

« Battuti i «ocialcomunisti dal
la d.c. nell'opera solidale » an
nuncia il « Popolo ». con un titolo 
a quattro colonne « proposito del
l'alluvione. 

Squisita questa aente che con
cepisce in termini di ruralità spor-
tivQ~commerciali il problema del
l'aiuto ai sinistrati. Deria2ione del 
Totocalcio? Complesso della con
correnza? O complesso d'inferio
rità? No. signori, avete «bnpliato. 
Carità cristiana in mani democri
stiane. 

E. per risponder* a questa aen
te. la parola è al generale Cam
bronne. . 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO «SASSO» AL PROCESSO PORZUS 

11 Collaboravamo con gli sloveni 
per meglio combattere i nazisti., 
DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 

LUCCA, 30. — La deposizione del 
doti. Pizzonj i proseguita ieri sera 
fino alle 21. I/ttltrma porte però 
è stata dedicata alla illustrazione 
di fatti lontanissimi dalla causa 
ed atta esposizione delie opinioni 
del teste, apertamente contrarie ai 
garibaldini ed all'operato della 
* Katisone ». 

Quando, mfine, tu domanda del
la parte civile, il dott. P i s a n i af
ferma che la -Natisene* non ave
va il diritto di passare alle dipen
denze operative del 9. Corpus Ju
goslavo, il compagno -Sasso*, 
chiede di porre una domanda. Il 
presidente fa salire l'imputato sulla 
pedana accanto al teste. * 

* SASSO •: — La * Natisome » 
dopo i rastrellamenti di settembre, 
si trovava in una zona dove al po
sto delle due basi erano stati ist i 
tuiti dei presidi nemici; aveva 3000 
uomini e per non tenerl i concen
trati in quel territorio, aveva dovu
to espandersi penetrando in zona 
di opera-ione delle formazioni sìa 

di passare alle dipendenze operati
ve del 9. Corpus sloveno o doveva
mo tCiogliere la formazione? 

n dott. Pizzoni, di fronte alla 
precisa domanda del comandante 
della - Natisene , rimane imbaraz-
zatissimo. Infine risponde: -Si sa
rebbe donuto sciogliere la forma
zione e po i riformarla -. 

'SASSO»: — Qui si e parlato di 
chi aveva obbedito agli ordini del 
C.V.L. Non abbiamo trasgredito ne 
noi passando col 9. Corpus ne la 
- Osoppo * che non e passata. Era
vamo m condizioni differenti. Noi 
avevamo 3 mUa uomini « per con
tinuare m combattere siamo passati 
alle dipendenze del 9. Corpus; la 
» Osoppo m ne aveva 300 e poteua 
permetterai di rifiutare. Poi pero 
lo -Osoppo* ha mandato a casa 
«nche quei trecento: Sono rimasti 
in venti svile - Baite » e checché n e 
dica qui il teste, lo formazione non 
ei è più ricostituita. 

Al dott. Pizzoni, che nneva par
lato sino ad a l lora di mteguiment; 

S p a l l o n e e A m i c o n i c irca il c o n 
sorz io c h e la S.M.E. t en ta di i m 
porre all'A.C.EJV. per l o s f r u t 
t a m e n t o integra le de l l e acque 
de l S a n g r o , è s tata acco l ta con 
preoccupaz ione da l l e popolaz ioni 
in teressate . 

S i o s s e r v a a q u e s t o propos i to 
c h e il consorz io a c c r e s c e r e b b e i l 
potere de l la SJW.E-, proprio n e l 
m o m e n t o in cui il m o n o p o l i o a c 
centua la sua pres s ione c o n t r o i 
lavoratori o r o c e d e n d o a l i c e n z i a 
m e n t i e r i f iutandosi d i p r o s e g u i 
re i lavori per la cos truz ione • 
de l l e centra l i ne l la v a l l e d e l 
S a n g r o . 

Con sodd i s faz ione è s tata a c - . 
co l ta n e l S a n g r o l a not iz ia c h e 
i d ipendent i de l l 'A.C.E.A. h a n n o 
r e c l a m a t o la c o n c e s s i o n e a l -
TA.C.E.A. deg l i impiant i de l S a n 
gro n o n c h é la not iz ia de l d i 
batt i to in corso al Cons ig l io c o 
m u n a l e di R o m a p e r i m p e d i r e 
che la S .M.E. soffochi l 'A-CE-A. 
consorz iando la forza tamente e 
r iducendo la al rango di c e n e r e n 
tola . 

Inonduione in Argentina 

tra aerei snrietici ed americani, 
n o i e del 9. Corpo d'Armata: l e c o n - j n o n rimonr da dire che t e lui scen , - - - - - . . 
•in ti leste P i c e n i quale era ;l no- de Q trattare d» questi particolari,ìoratricr -. 
stro dovere? Dovevamo accettare*-perae la ima figura ». I FEI 

Stamane hanno deposto rapida
mente sette testi ma tutti su ctr 
coxtanze ormai - sufficientemente 
istruite-, come ripete da giorni il 
Presidente. Il primo è U dott. Piz-
ztnato, rappresentante delle -Bri 
gate del Popolo- nel comando re 
gionale Veneto. Egli riferisce sulla 
corrispondenza svoltasi tra alcuni 
membri del Comando regionale in 
torno alla questione del passaggio 
della -Natisone- al 9. Corpus ed 
ai .rapporti pervenuti a l Comando. 

Segue -un ennesimo fascista che 
viene a deporre a favore della - O-
j o p p o - . £ ' un certo B i l ion i che i 
stato citato in seguito ad una sua 
lettera allo Corte. Dice di essere 
stato a iutante mapoiore in u n bat
taglione repubblichino e di aver 
anche parlato con « A n d r e a » (il 
commissario del gruppo divisione 
Garibaldi del Friuli) perchè era 
stato fatto penetrare nelle forma
zioni partigiane come spia. Dichia
ra che in Carnia. dove tui si tro
vava, sorsero per prime le forma
zioni garibaldine e che sorse poi 
la « Osoppo » « con funzione equi/i-

FERDINANDO MA ITI! NO 

lo s d e g n o per le cent ina ia dt a r 
bitrarie e sc lus ion i d a l l e a s s e g n a 
zioni d e l l e terre c h e d i m o s t r a n o 
ancora una vol ta q u a l e sia la po
lit ica an t i contad ina degl i Enti di 
« riforma » democr i s t ian i . Sot to 
catt iv i auspic i si a n n u n c i a quindi 

viaggio propagandistico che 
sarà effettuato dal ministro Fan-
fani prossimamente, per sfrutta
re a fini di partito alcune par
ziali e insufficienti assegnazioni 
di terra. 

Soluzioni costruttive per risol
vere il problema della terra sa
ranno invece' dibattute nei con
vegni delle associazioni autonome 
dei contadini, che si svolgeranno 
in questi giorni in numerose pro
vince meridionali in preparazione 
del Congresso nazionale di Na
poli. 

Sciopero dei cariai 
per il 5 dicembre 

Le Federazioni dei Lavoratori 
Poligrafici e Cartai, aderenti alla 
CGIL ed alla UIL, comunicano: 
«La convocazione del ministero 
del Lavoro per uno scambio di 
vedute in merito alla vertenza 
dei Cartai coincide con la data 
dello sciopero (5 dicembre p.v.) 
deciso dalle organizzazioni; per- BUENOS AYRES. » — Nella cit-
tanto, queste hanno chiesto ai ladina di TandUl. a sud di Buenoa 
ministero stesso di voler antici-ì £-vrcsv r ! n o n d a z i o n « h* causato un-
pare la data dell'incontro a l u - ! * ? „ £ £ ; £ ! - J^LÌ^Tf^^] nedì 3 dicembre p.v. valentemente da immigrati daned. 1 

«Poiché — aggiunge il comu
nicato — non sono stati riscon
trati nel testo della convocazione 
i termini per una concreta ripre
sa delle trattative, le due Fede
razioni hanno confermato nelle 
forme e nella data stabilita, lo 
sciopero del 5 dicembre». 

Com'è noto i lavoratori delia 
industria cartaria sono da tempo 
in agitazione per ottenere il r in
novo del contratto nazionale di 
lavoro ed hanno già attuato due 
compattissimi scioperi nazionali 
di 24 ore il 23 luglio e il 3 otto
bre. Di fronte alla irragionevole 
intransigenza degli industriali 
cartai 1 lavoratori sono decisi a 
proseguire la lotta con la massi
ma energia e continuità. Al loro 
fianco scenderanno anche I lavo
ratori poligrafici e cartotecnici. 
che hanno già fissato per il 1? 
dicembre Io sciopero generale di 
24 ore in segno di solidarietà. . 

I tawritorì W M entrari 

La notizia trapelata dalle dì- COLUMUTOSJ. »fri*»««4rtf.. wft»*»r. >^. 
chìarazioni di Aldisio nel corso Hi-.*>.-.. n-«rr» »•••» »'tiami<« r*!*»''-
dell'incontro con Di Vittorio, i *:.:». S«:w« «**::i 22» Sri T«r*#. {um* 

senzatetto sono circa 200. 
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